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1. PREMESSA E SCOPO DELLE LINEE GUIDA 

 
 

La presente Linea Guida è riferita alla progettazione degli impianti di riscaldamento secondari serviti 
dalla rete di teleriscaldamento con particolare riferimento ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ όƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎƛύ 
esistenti con i sistemi di termoregolazione e contabilizzazione individuale del calore. 
 Nel presente documento vengono esaminati, in particolare, gli interventi realizzati contestualmente 
ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ valvole termostatiche e ripartitori di calore che, nel territorio di competenza, sono i 
più frequenti. Per analogia, i principali criteri individuati potranno essere estesi anche ad altri sistemi di 
ŎƻƴǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀΣ Ŧŀǘǘƻ ǎŀƭǾƻ ƭΩŀŘattamento ai casi specifici. 
 
Con questo documento si intendono fornire le indicazioni minime a cui un progetto dovrebbe attenersi 
ǇŜǊ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴŀ ŜǎŀǳǎǘƛǾŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƛƴŘƛŎŀƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ gli 
interventi da porre in campo per raggiungere i requisiti richiesti dalle norme vigenti. Trattandosi di un 
argomento relativamente nuovo si ritiene comunque utile fornire, seppur per sommi capi, anche una 
spiegazione di quali siano le modifiche impiantistiche e le principali tematiche cui occorre prestare 
ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻΦ 
 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ŀƭƭŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ǘŜƭŜǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀΣ ŎƻƳŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀ 
impiantistica, di una verifica del sistema nel suo complesso ai fini della oǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ 
[ΩŀƭƭŀŎŎƛƻ ŀƭ ǘŜƭŜǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ Ǿŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƎŜƴŜǊŀǘƻǊŜ1, ma 
come riqualificazione del sistema di riscaldamento2. 
 
Quanto di seguito descritto fa riferimento alla tipologia di sistema edificio-impianto maggiormente 
diffusa nelle aree metropolitane, caratterizzata da: 
ω impianto termico centralizzato destinato al riscaldamento degli ambienti ed eventualmente anche 

alla produzione di acqua calda sanitaria; 

ω sviluppo della rete di distribuzione orizzontale nei piani cantinati ed a colonne montanti a servizio 
di più unità immobiliari; 

ω corpi scaldanti costituiti da radiatori. 
 

Saranno valutate anche alcune situazioni impiantistiche differenti ormai diffuse, come gli impianti a 
pannelli radianti e/o con integrazione da solare termico. 
 
Per situazioni particolari o maggiormente articolate, il progettista ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ, analizzando 
ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ dovrà implementare quanto illustrato suggerendo 
le migliori soluzioni applicabili tenendo sempre presente il rapporto costi/benefici. 

 

                                                           
1 Si rammenta che quando si parla di riqualificazione di impianto si intende non la sola sostituzione del generatore. Infatti per impianto termico si 
intende lΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŀǊŀǘƛ ŎƘŜ Řŀƭ ƎŜƴŜǊŀǘƻǊŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ ŦƭǳƛŘƻ ǘŜǊƳƻǾŜǘǘƻǊŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΥ ǉǳƛƴŘƛ Řŀƭ ƎŜƴŜǊatore di calore 
ŀƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ȊƻƴŀΦ 
2 Il DM 26/6/2015 (Requisiti Minimi)  indica tre grandi categorie di intervento: Interventi di nuova costruzioneΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ 
ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƛ Ŝ ƭŜ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ǇƛǴ ŘŜƭ рл҈ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘƛǎǇŜǊŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜro impianto termico; le 
ristrutturazioni importanti che interessano ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ нр҈ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘƛǎǇŜǊŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Ŝ le riqualificazioni energetiche, in 
Ŏǳƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻΣ ǎǳƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǘŜǊƳƛŎƻ ƻ ƭŜ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ƎŜƴŜǊŀǘƻǊƛ Řƛ ŎŀƭƻǊŜΦ 
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2. IL TELERISCALDAMENTO 

2.1. /ƻǎΩŝ ƛƭ ǘŜƭŜǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ 

Con il termine teleriscaldamento si indica un sistema di riscaldamento che si è sviluppato in Italia a 
partire dagli anni Settanta, Ƴŀ ƎƛŁ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭ bƻǊŘ 9ǳǊƻǇŀ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ƴƻǾŜŎŜƴǘƻΦ  
Per TELERISCALDAMENTO (di seguito ά¢[wέύΣ ƻ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƻΣ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀ ǊŜǘŜΣ 
realizzato prevalentemente su suolo pubblico, al servizio di un comparto urbano esistente o 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻΣ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀ όƴŜƭƭŀ ŘǳǇƭƛŎŜ ǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ άŎŀƭŘƻέ Ŝ άŦǊŜŘŘƻέύΣ 
prodotta in una o più centrali, ad una pluralità di edifici appartenenti a soggetti diversi, ai fini di 
climatizzazione di ambienti e di produzione di acqua calda ad uso igienico sanitario; la fornitura avviene 
sulla base di contratti di somministrazione e alla rete possono avere accesso tutti gli utenti che ne 
facciano richiesta, nei limiti di capacità del sistema.3 
Attualmente la definizione di rete di teleriscaldamento4 è: Qualsiasi infrastruttura di trasporto 
ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀ da una o più fonti di produzione verso una pluralità di edifici o siti di utilizzazione 
realizzata prevalentemente su suolo pubblico, finalizzata a consentire a chiunque interessato, nei limiti 
ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜΣ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀǊǎƛ ŀƭƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ 
termica per il riscaldamento o il raffreddamento di spazi, per processi di lavorazione e per la copertura 
del fabbisogno di acqua calda sanitaria. 
 
 

2.2. Come funziona  

Il calore può essere prodotto attraverso diversi sistemi quali: impianti di cogenerazione, impianti da 
fonti rinnovabili (energia solare, geotermica, biomasse, ecc.), recupero di calore di scarto industriale, 
e/o centrali a caldaia utilizzate sia come integrazione per i picchi di richiesta sia come riserva in caso di 
guasto. 
 
Lo scambio di calore dalla centrale alle singole strutture abitative è mediato da una rete di tubazioni 
(condotte sotterranee) in pressione che, di norma, trasportano acqua calda/surriscaldata verso gli 
edifici; dopodiché, attraverso sottostazioni (dotate di scambiatori di calore) situate presso i singoli 
edifici, si realizza lo scambio termico tra l'acqua della rete di teleriscaldamento e l'acqua della rete del 
cliente (utilizzabile per riscaldare i diversi ambienti e per la produzione di acqua calda sanitaria); infine 
l'acqua ormai raffreddata ritorna alla centrale termica per essere nuovamente riscaldata. 

 

                                                           
3 INDAGINE CONOSCITIVA (IC 46) SUL SETTORE DEL TELERISCALDAMENTO - AGCM - pubblicata il 5/3/2014 (IC 46) 
4 D. Lgs. 102/2014 così come modificato da D. Lgs. 141/2016 
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              Figura 1 ς Rappresentazione schematica di rete di teleriscaldamento da centrale di cogenerazione 

 

2.3. A quali temperature  

Per ottenere il miglior utilizzo delle reti di teleriscaldamento e dei relativi impianti di produzione è 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ ƛƴ ŎŜƴǘǊŀƭŜΦ  
 
Pertanto, ai fini di un corretto dimensionamento e regolazione degli impianti a valle della sottostazione 
di scambio termico, la temperatura massima di ritorno del circuito lato utente dovrebbe essere 
contenuta entro i valori di: 

¶ 65 °C nel caso di impianti esistenti;  

¶ 55 °C nel caso di impianti di nuova realizzazione. 
 

È pertanto opportuno far verificare che i fabbisogni termici siano compatibili con i valori delle 
temperature di ritorno sopra indicati, considerando una temperatura di mandata massima di norma 
non superiore a 80 °C. Minori necessità si hanno in caso di utilizzo di sottosistemi di emissione del tipo 
ad irraggiamento (quali pavimenti, soffitti e pareti radianti). 
 
Nel caso di nuovi impianti operanti prevalentemente a bassa temperatura ed allacciati a reti di 
teleriscaldamento, è opportuno che il tecnico abilitato / progettista ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ proponga 
la sua soluzione progettuale alla struttura tecnica di progettazione del teleriscaldamento per valutare 
ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ 
Per circuiti ad alta temperatura, che alimentano ad esempio termo arredi e scaldasalviette, si suggerisce 
ǳƴΩattenta valutazione di progettazione e dimensionamento considerando la possibilità di utilizzare, per 
questi sottosistemi di emissione, circuiti diretti separati, dimensionati per temperature massime di 
mandata comprese tra 45 e 50 °C. 
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2.4. Come si sviluppa la rete 

La rete consiste nel sistema di tubazioni che collega la centrale di produzione termica con ƭΩǳǘŜƴȊŀΦ  

Il Sistema Rete può essere composto da: 

Rete di trasporto (ove presente): 
è ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ƴƻƴ ŀǾŜǊŜ ǎǘŀŎŎƘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ Řƛ ǳǘŜƴȊŜΦ Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŝ 
composta da collettori principali di grande diametro e da diramazioni di alimentazione ai diversi 
baricentri, di diametro inferiore. Può avere struttura ramificata e/o magliata, in base alla dimensione 
del bacino di utenza e del grado di affidabilità del servizio richiesto. 

Rete di distribuzione:  
in generale è composta da dorsali principali realizzate da collettori di distribuzione di diametro medio e 
da ŘƛǊŀƳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǳǘŜƴȊŜΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƛ ǎǘŀŎŎƘƛ ŘΩǳǘŜƴȊŀΣ Řƛ ŘƛŀƳŜǘǊƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ 
Ha in generale struttura ramificata; la presenza di magliature può essere determinata da particolari 
esigenze di continuità del servizio.  

Stazioni di pompaggio e ripompaggio. 

Sistemi di pressurizzazione, espansione, additivazione. 

Sistemi di controllo, regolazione, sicurezza e protezione.  
 
 
 

 

             Figura 2 ς Rete di teleriscaldamento (fonte EuHP) 
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2.5. Come è costituita la sottostazione utente 

Il sistema di distribuzione per la fornitura del calore ai clienti finali può essere di tipo άdirettoέ o 
άindirettoέ. Nel primo caso, un unico circuito idraulico collega la centrale di produzione con i corpi 
scaldanti dell'utente. 

 
 

 
     

                                                        Figura 3 ς CƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ǘƛǇƻ άŘƛǊŜǘǘƻέ 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ ŘŜƭ ŎŀƭƻǊŜ Řƛ ǘƛǇƻ άDirettoέ può essere costituito da uno o più dei seguenti 
componenti:  

¶ valvole di intercettazione;  

¶ gruppo di misura del calore; 

¶ valvole di limitazione del prelievo;  

¶ valvole 3 Vie di miscelazione; 

¶ pompe di circolazione 

¶ sistema di regolazione; 

¶ dispositivi di protezione e sicurezza. 
 

Nel secondo caso, sono presenti due circuiti idraulicamente separati, connessi termicamente attraverso 
uno scambiatore di calore. 
 

 

  

                                                    Figura 4 - Fornitura di tipo άindirettoέ 
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La sottostazione di scambio termico (di seguito SST) è il punto terminale della rete di teleriscaldamento 
nel quale avviene la cessione del calore all'utenza; corrisponde fisicamente all'insieme di 
apparecchiature che consentono lo scambio termico fra circuito primario (rete di teleriscaldamento) e 
circuito secondario (impianto di riscaldamento del fabbricato, di proprietà dell'utente).  
 

 

 

                                                       Figura 5 ς Sottostazione di scambio termico (esempio) 

 
Le sottostazioni di scambio termico ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŜ ƛƴ ǳƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ƭƻŎŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ 
utilizzatore, in cui, spesso, prendono il posto della preesistente caldaia, o in qualsiasi altro locale tecnico, 
non avendo particolari esigenze di ventilazione. Nel caso di piccoli edifici contigui si può installare 
ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǎƻǘǘƻǎǘŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ōǊŜǾŜ ǊŜǘŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜΦ  

 
I principali componenti della sottostazione sono:  

¶ Scambiatore di calore 
 

 

 
 

                                                 Figura 6 ς Scambiatore di calore a piastre 

¶ valvole di regolazione;  

¶ valvole di intercettazione;  

¶ sistema di regolazione;  

¶ sistema di limitazione del prelievo;  

¶ gruppo di misura del calore;  
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                        Figura 7 ς Gruppo di misura (1-2: sonde di temperatura, 3: misuratore di portata, 4: modulo di calcolo) 

¶ impianto elettrico;  

¶ strumentazione di controllo,  

¶ dispositivi di protezione e sicurezza,  

¶ sistema di espansione. 
 

Sottostazioni di grande taglia possono avere più scambiatori di calore.  
La sottostazione è una apparecchiatura a pressione che costituisce un insieme secondo la Direttiva PED.  
 

 

3. [ΩLatL!b¢h ¢9waL/h {9/hb5!wLh (UTENTE) 

4.  

Definizioni:  
Circuito Secondario 
Per circuito secondario si intende la parte di impianto composta dal sottosistema di distribuzione a 
partire dalle valvole di intercettazione lato utente (punto di consegna) della sottostazione di scambio 
termico. 
 
Impianto secondario 
Per impianto secondario si intende il sistema composto da: 

¶ sottosistema di distribuzione,  

¶ sottosistema di emissione,  

¶ eventuali sottosistemi di regolazione,  

¶ sottosistemi di accumulo;  

¶ sottosistemi di erogazione.  
  

Gli impianti secondari si distinguono in: 
- impianti secondari per il riscaldamento ambienti;  
- impianti secondari per la produzione di acqua calda sanitaria. 
I circuiti secondari possono essere unici per entrambe i servizi oppure separati. 
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                                Figura 8 ς Interfaccia tra circuito primario e circuito secondario  

 
Le opere di adeguamento indicate dal D. Lgs. 102/2014 e s.m.i., che ha previsto lΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
termoregolazione su ogni corpo scaldante (es.: valvole termostatiche), richiedono il necessario 
adeguamento dei sistemi di pompaggio, per la variazione del sistema da un sistema a portata fissa ad 
un sistema a portata variabile. I sistemi a portata variabile, quando sono associati a scambiatori di calore 
a piastre (come quelli presenti nelle sottostazioni condominiali del teleriscaldamento), necessitano di 
opportune verifiche al fine di consentire il corretto funzionamento dello scambiatore di calore e di 
conseguenza dellΩƛƳǇƛŀƴǘƻ. Alcune soluzioni sono descritte al capitolo 6. 
 
Si riportano di seguito alcuni esempi di schemi impiantistici di circuiti secondari. 
In tutti gli esempi si descrivono tipologie impiantistiche con sistema di espansione di tipo chiuso. Nel 
caso ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎƛŀ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŀ Ǿŀǎƻ ŀǇŜǊǘƻΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀƭƭŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ ŀ ǊŜǘƛ Řƛ ǘŜƭŜǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀ Ǿŀǎƻ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŎƘƛǳǎƻΦ 
 
 
SCHEMA 01 ς IMPIANTO SOLO RISCALDAMENTO RADIATORI  Obbligo termoregolazione e contabilizzazione 
individuale per edifici di nuova costruzione 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Figura 9 - SCHEMA 01: impianto solo riscaldamento radiatori. Impianto riscaldamento con circuito miscelato 
con valvola 3 o 4 vie 
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Figura 10 - SCHEMA 01: impianto solo riscaldamento radiatori. Impianto riscaldamento con circuito miscelato 
con valvola 3 o 4 vie e pompa anticondensa.  

 
[Ωimpianto rappresentato nelle figure 9 e 10 è la tipologia tipica di impianto esistente. Di norma, infatti, 
sono presenti: 

¶ una valvola miscelatrice a 3 o a 4 vie ; 

¶ una elettropompa con funzione anticondensa.  
 

La valvole a о ƻ ŀ п ǾƛŜ Ŝ ƭΩŜƭŜǘǘǊƻǇƻƳǇŀ ŀƴǘƛŎƻƴŘŜƴǎŀ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŜƭƛƳƛƴŀǘŜ contestualmente 
ŀƭƭΩŀƭƭŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǘŜƭŜǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ mantenendo in essere la/e elettropompa/e a  
servizio della rete di distribuzione del circuito secondario. 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

         Figura 11 - SCHEMA 01: impianto solo riscaldamento con circuiti a bassa temperatura. 
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Figura 12 - SCHEMA 01: impianto solo riscaldamento radiatori. Impianto riscaldamento con circuito diretto con 
caldaia a basamento o con generatore di calore modulare e separazione idraulica. 
 

In tutti i suddetti casi verranno eliminati i generatori di calore e le eventuali valvole miscelatrici presenti 

mantenendo in essere le tubazioni di mandata e ritorno, gli eventuali collettori di distribuzione nel caso 

di più circuiti, eventuali sistemi di filtrazione/defangazione presenti.  

 
SCHEMA 0 2 ς IMPIANTO SOLO RISCALDAMENTO RADIATORI E CIRCUITI BASSA TEMPERATURA 

 

 
 
 

Figura 13- SCHEMA 02 ς Impianto riscaldamento complesso con circuiti a regimi termici differenti 
 (es. alta e bassa temperatura) 

 
Lo schema 02 raffigura una configurazione tipica per impianti esistenti a bassa temperatura (uno o più 
circuiti con sistema di emissione del tipo radiante a pavimento o a soffitto) in cui sono presenti anche 
uno o più circuiti ad alta temperatura (a servizio dei c.d. scalda salviette).  
Ciò che caratterizza tale tipologia impiantistica è la presenza di valvole miscelatrici in grado di 
discriminare il livello termico della temperatura di mandata in funzione della tipologia di sistema 
emissivo. Uƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǘŁ Řƛ ǘŀƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ ŝ ƭŀ ƳƛƴƻǊŜ ǇƻǊǘŀǘŀ ŘΩŀŎǉǳŀ che potrebbe 
circolare nel generatore di caloreΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀ ǾŀƭƭŜΣ in relazione alla presenza di circuiti 
miscelati. Per questo motivo ƭΩŀƭƭŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǘŜleriscaldamento deve essere preceduto da 
una attenta analisi da parte del tecnico abilitato / ǇǊƻƎŜǘǘƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ delle portate 
ƴƻƳƛƴŀƭƛ ŎƛǊŎƻƭŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ e nel generatore di calore.  
Tipologie simili a quelle raffigurate nello schema 02 si possono avere con generatori di calore di tipologie 
diverse (senza pompa anticondensa a bassa temperatura scorrevole, con generatori a basamento o di 
tipo modulare a condensazione). 
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SCHEMA 03 ς  IMPIANTO CON RISCALDAMENTO A RADIATORI E PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIA  

(UNICO GENERATORE DI CALORE) 

 

 

 
 
 
 

Figura 14 - SCHEMA 03 ς Impianto termico con unica generazione destinato alla climatizzazione invernale e alla 
produzione di acqua calda sanitaria centralizzata tramite bollitore ad accumulo e rete di ricircolo. 

La figura 14 rappresenta ǳƴŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ǘƛǇƛŎŀ ǇŜǊ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Řƛ ǘƛǇƻ Ƴƛǎǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀ 
ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩǳƴƛŎƻ ƎŜƴŜǊŀǘƻǊŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ ǾƛŜƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƭƛƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria tramite bollitore ad accumulo. In caso di 
allacciamento al teleriscaldamento ǎƛ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŀǾŜǊŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǎŜ ƭΩǳǘŜƴǘŜ 
desidera mantenere in funzione il bollitore ad accumulo oppure opterà per una soluzione diversa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


































